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Regazzi nuovo segretario generale della Uilm
Prende il posto lasciato vacante da Luigi Angeletti

12ECO02AF01

Lavori pubblici, arrivano 270 «controllori»:
verificheranno la regolarità delle gare d’appalto

■ CambiodellaguardiaalverticedellaUilm.AntoninoRegazzièilnuovosegretariogenerale
dell’organizzazionedeimetalmeccaniciUil.LohaelettoilComitatodirettivodelsindacatoa
seguitodelledimissionidiLuigiAngeletti,entratoafarpartedellesegreteriaconfederale
dellaUil.Regazziha56anniedènatoinprovinciadiParma,sposatoconduefigli.Operaio
allaFiatMirafiorineglianni60,diventadelegatodirepartonel1968enel‘73entranella
segreteriadellaUilmpiemontese.ÈsegretarionazionaledellaUilmdal1983,doveassume
laresponsabilitàdelsettoreauto,peruntriennio,edellaPiaggio.Dal1986èsegretarioor-
ganizzativoesioccupa,tral’altro,dell’intesasulleRsuedellaprevidenzaintegrativa.

■ Unesercitodicontrollori. Iprossimi inarrivosonoi270chedovrannoverificarelatrasparenza
degliappaltipubblici.Siaffiancherannoai500chegiàispezionanolebanche,ai73cheverifi-
canolacongruitàdellebolletteelettriche,ai450chevigilanosullaregolaritàdelmercato
azionario,ai200checastiganolapubblicità ingannevole.Ecosì, intutto,salirannoacirca
2.000icontrolloriche,dall’internodellevarieAuthoritydisettore,avrannoilcompitodiga-
rantire ilrispettodelleregolesuunmercatodacentinaiadimigliaiadimiliardi. Ilpiccoloeser-
citodidirigenti, funzionari,tecnici,economistie impiegatièspalmatonellepianteorganiche
delle10Authoritydisettoregiàesistenti.

Trasporti, nei cieli torna la pace dopo il caos
Traffico aereo regolare. A Olbia ancora disagi per l’agitazione dei piloti Meridiana
Per luce e gas
rimborsi
automatici

ROMA Laquietedopolatempe-
sta. Situazione normale negli
aeroporti italiani domenica,
con i «soliti» ritardi; unica ecce-
zione, loscalodiOlbia,dove,sia
pure con miglioramenti rispet-
to ai giorni precedenti, sono
proseguite le cancellazioni e lo
«sciopero bianco» da parte dei
piloti di Meridiana. Questa la
fotografia della situazione nei
cieli italiani nella giornata di ie-
ri, dopo la precettazione decisa
neigiorniscorsidalministrodel
Lavoro Tiziano Treu e la revoca
dello sciopero dei piloti della
Meridiana previsto per questa
domenica. A favorire la norma-
lizzazione della situazione è sta-
to anche il fatto che molti pas-
seggeri, temendo lo sciopero,
hanno spostato o anticipato la
partenza.

Situazione ancora confusa,
dicevamo,quelladiOlbiadovei
piloti della compagnia Meridia-
na hanno indetto una sorta di
«sciopero bianco» (rispettando
alla lettera la normativa previ-
staper leprocedurediimbarcoe
di decollo), causando la cancel-
lazione di 14 voli in partenza da
Olbia ed altri 10 in partenza da
altri scali e non diretti in Sarde-

gna. I ritardi sugli orari previsti
sono di circa un’ora, con punte
massimedidue;nienteacheve-
dere con quello che è successo
ieri dove un volo Olbia-Roma è
durato sette ore. «Bisogna però
spiegare ai passeggeri - fa sapere
un portavoce della Meridiana -
che i disagi non sono solo da ri-
condurre al problema della ver-
tenza Meridiana, ma in genera-
le al sistema del trasporto che in
questi mesi è stato “massacra-
to”; in ognicaso iritardinonsu-
peranoledueore».

Nonostante alcuni ritardi
concentratinella fasciaorariadi
puntatra le10ele13,per il resto
l’aeroporto romano di Fiumici-
no ha invece rispettato tutti gli
orari. Nessun problema sulla
trattaRoma-Olbia,mentre ivoli
sulle tratte Roma-Catania e Ro-
ma-Verona, sempre della Meri-
diana, sono stati cancellati: per
la compagnia, «colpa» della tar-
diva revoca dello sciopero dei
piloti che era stato indetto per
ieri dalle 11 alle 15. Situazione
regolare domenica anche negli
scali milanesi, nonostante i ti-
mori dovuti in parte alla mani-
festazione di domenica scorsa
nell’aereoportodiMalpensadei

cittadinidelcomunevicinoallo
scalo contro l’inquinamento
acustico. Eventuali disagi po-
trebbero riproporsi l’8 e il 9 ago-
sto a causa dello sciopero del
«Sulta-Club». Traffico aereo
nella norma anche nel Veneto:
sia gli aeroporti di Verona che
quelli di Treviso e Venezia han-
no subito ritardi definiti «fisio-
logici». Le cause anche in que-
sto caso sono da ricondursi al-
l’incremento del traffico dome-
nicale e agli eccessi di carico sul-
le aerovie dovuti alle conse-
guenzedelconflittoinKosovo.

Multe ai piloti della compa-
gnia Meridiana. È la richiesta
del procuratore nazionale dei
cittadini,GiustinoTrincia,con-
tro i cosiddetti «scioperi bian-
chi». «Ma la colpa - sottolinea
Trincia - è anche da ricondursi
alla stessa compagnia, rea di
non aver mai voluto procedere
al rinnovo del contratto». Se-
condo Trincia occorre coinvol-
gere le organizzazioni degli
utenti al fine di assicurare un’a-
deguata trasparenzaed efficacia
nel settore dei trasporti caratte-
rizzati per decenni da «gestioni
clientelari, consociative e dallo
strapoteredeisindacati».
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■ Uneventualedisservizionel
settoredell’elettricitàedel
gasfaràscattareautomatica-
menteirimborsiafavoredegli
utenti,sullabasedistandard
cheverrannoindividuatiauto-
nomamentedall’Authorityper
l’energiaenonpiùattraverso
leCartedeiservizi.
Èquestal’indicazionecheè
statadatadall’Autoritàper l’e-
nergiaelettricaedilgas, inun
documentochefissaipaletti
relativiall’individuazionedei
livellidiqualitàrelativialsetto-
re, inviataatutti isoggetti inte-
ressati.
Tuttoquestoinvistadellames-
saapuntodefinitivadispecifi-
ciparametrichedovrannoes-
sereobbligatoriamenteosser-
vatidalleaziendeinteressate,
penaappuntoil rimborsoauto-
maticoall’utenza.Nelsettore
elettricofinoaoggi leregole
prevedonocheirimborsipos-
sanoessereeffettuatisoltanto
surichiestadell’utentestesso
(soloun’aziendalocalehauna
proceduradirimborsoauto-
matico),mentreanchenelca-
sodelgas«lamaggioranzade-
gliutentièservitadaesercenti
chehannoadottatoprocedure
dirimborsosurichiesta.

Italo Banchero/ Ap

RAUL WITTENBERG

ROMA Siamoallavigiliadelleva-
canza degli italiani, e puntuale
anche quest’anno c’è il rito degli
scioperi nei trasporti. Come se i
sindacati fossero presi dalla fre-
nesia di scioperare prima della
franchigia di agosto. Intanto la
legge che aggiorna la 146 sugli
scioperi nei servizi essenziali è
bloccata. Sentiamo che cosa ne
pensa Walter Cerfeda, segretario
confederaledellaCgil.

Ci risiamo con treni e aerei bloc-
cati dagli sciopero estivi. Nulla di
nuovosottoilsole?

«Anche quest’anno si ripete que-
sta liturgia,cheperòèderivatada
cause diverse. Si sommano con-
flitti che derivano da processi di
ristrutturazione come nelle fer-
rovie, a conflitti che riguardano
invece aspetti contrattuali come
nel trasportoaereo. Ilproblemaè

chesiè fattopoconeimesiprece-
denti per risolvere le cause che
hanno dato origine a questi con-
flitti, senza trascinarli alle soglie
delle ferie. Ovviamente per risol-
vereiconflittibisognarisalirean-
che agli strumenti
necessari su cui ci so-
no grandi ritardi,
dalla legge sulla rap-
presentanza che gia-
ce in Parlamento, a
quella sugli scioperi
anch’essa ferma,alla
resistenza che in-
contriamo con la
Confindustria a ri-
durre la frantuma-
zione contrattuale
(visonooltre60con-
tratti di lavoro) che
finisceperessereuna
fonte interminabile di conflit-
to».

La legge 146 che regola lo sciope-
ro nei servizi essenziali ha fallito

loscopo?
«Hafunzionatobeneintuttiiset-
tori, meno che nei trasporti. Pro-
prio perché in questo settore c’è
quell’anomala frammentazione
sindacale, con la presenza di mi-

nuscoli sindacati di mestiere che
però, inseriti nei gangli vitali di
un sistema, sono in grado di pa-
ralizzarlo nonostante la loro

scarsa rappresentatività.Perque-
sto abbiamocondiviso ildisegno
di legge Piazza che recepiva l’ac-
cordo sulle regole fatto il 23 di-
cembre nel ministero Trasporti,
dandogli valore di legge con ef-
fetti sia sulla rarefazione del con-
flitto, sia sulla misurazione della
effettiva rappresentatività dei
sindacati».

L’approdo della nuova edizione
della legge è buono, oppure è il
momento di cambiare sistema
con un nuovo equilibrio fra i di-
ritti degli utenti e quelli dei lavo-
ratori?

«La legge Piazza rappresenta già
un nuovo equilibrio fra il diritto
di sciopero dei lavoratori e il di-
ritto alla mobilità dei cittadini.
Per questo abbiamo chiesto una
corsia d’urgenza in Parlamento
per la sua approvazione, anche
per anticipare la scadenza del
Giubileo che corre il rischio di
drammatizzaretuttiiproblemi».

Nel sindacato c’è chi propone di
abolirli,gliscioperineitrasporti,
sostituendoli con il carattere
confederale delle vertenze che
con il suo «peso politico» avrebbe
la stessa forza contrattuale dello
sciopero.

«È una proposta in-
teressante, ma non
decisiva. Gli scioperi
nei trasportidegliul-
timi tempisonostati
proclamati da sinda-
cati autonomi e di
mestiere piuttosto
che da quelli confe-
derali, con l’eccezio-
ne delle ferrovie do-
vepurtropposièma-
nifestata una rottura
fra Cgil Cisl e Uil. Se
la propostaservissea
recuperare l’unità in questo set-
tore sarebbe già di per se impor-
tante».

Eppure molti sostengono che nei

servizi essenziali, che garantisco-
no diritti costituzionali del citta-
dino come la mobilità, la sanità e
l’istruzione, lo sciopero è un’ar-
maspuntata:ildannoeconomico
procurato all’azienda spesso è

nullo, mentre enor-
me è quello procura-
to agli utenti, del
tutto estranei alla
vertenza.

«Per questo come
Cgil abbiamo avan-
zato la proposta dello
scioperovirtuale,che
avrebbe il vantaggio
di far pagare il costo
all’impresasenzasca-
ricarlosuicittadini.Si
pensi come sarebbe
bello se gli scioperi di
questi giorni nel tra-

sporto ferroviario od aereo, inve-
ce di provocare disagi avessero
costituito un fondo da evolvere
alle popolazioni colpite dalla

guerrainKossovo».
Condivide l’attacco della Cisl al
governo, accusato di voler re-
stringereildirittodisciopero?

«No,èunaaffermazioneesagera-
ta.Purtroppoilgovernoèdovuto
interveniredavantiaunusoano-
malo del diritto di sciopero che
inunperiodocomequestorende
impossibile la vita ai cittadini di
questopaese».

La Cisl se la prende anche con la
Commissione di garanzia perché
entra nel merito delle agitazioni.
Non si parlava di allargare le sue
competenze?

«La Commissione di garanzia
svolge una funzione molto deli-
cata e ha il compito di fare da ar-
bitroedagarantesiadeldirittodi
sciopero, sia della mobilità dei
cittadini. Il problema è che alla
commissione mancano quegli
strumenti che, se fossero in fun-
zione, le faciliterebbero ilcompi-
to.La leggesullarappresentanza,
quella sugli scioperi, la riduzione
del numero dei contratti. Fino a
unforterilanciodellapoliticadei
redditi che impedirebbe ai piloti
di Meridiana di rivendicare non
il 3% di incremento dei salari co-
me nel rispetto di quelle regole,
ma addirittura, come stanno
chiedendo,il32%diaumentore-
tributivo».

L’INTERVISTA ■ WALTER CERFEDA, segretario confederale Cgil

«Questi scioperi danneggiano solo i cittadini»

“La Cisl dice
che il governo
vuole attaccare

il diritto
di sciopero?
Non è vero

”

“Serve una corsia
d’urgenza per
l’approvazione
in Parlamento

della legge
Piazza

”
il bisogno di sangue non va... in ferie!

Prima di andare in vacanza, passa all’Avis

Associazione Volontari Italiani Sangue
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